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XXVIIIª STAGIONE CONCERTISTICA 2012 – 2013

Giovedì 19 dicembre 2013, ore 21.00 - Teatro Remondini

FRANCESCO GALLIGIONI, violoncello-viola da gamba;  PAOLO ZUCCHERI,  violone;

ROBERTO LOREGGIAN, organo e cembalo
ANTONIO VIVALDI (1678 -1741) “Le sonate a stampa per violoncello”


Sonata n. 1 in si bemolle maggiore RV 47: Largo - Allegro - Largo - Allegro



Sonata n. 2 in fa maggiore RV 41: Largo - Allegro -  Largo - Allegro



Sonata n. 3 in la minore RV 43: Largo - Allegro - Largo - Allegro

J.S.BACH - A.VIVALDI 


Concerto BWV 976 dal concerto per violino archi e b.c. in Mi Maggiore:




(Allegro)- Largo- Allegro

ANTONIO VIVALDI



Sonata n. 4 in si bemolle maggiore RV 45: Largo - Allegro - Largo - Allegro



Sonata n. 5 in mi minore RV 40: Largo - Allegro - Largo - Allegro



Sonata n. 6 in si bemolle maggiore RV 46: Largo - Allegro - Largo - Allegro


Se l'area bolognese è certamente considerata la culla del violoncello come strumento solistico, Venezia è il luogo dove più che in ogni altro assurse al rango di protagonista. 

Eccellenti violoncellisti attivi a Venezia quali Antonio Caldara, Bernardo Aliprandi e  Antonio Vandini (violoncellista di Tartini a Padova e insegnante  all’Ospedale della Pietà a Venezia per qualche mese nel 1720)  ispirarono sicuramente alcuni dei più importanti compositori veneziani dell’epoca: influirono su Benedetto Marcello, che dedicò al nostro strumento sei sonate a violoncello e basso, e sei sonate a due celli (o viole da gamba) e basso,  ma ancor più stimolarono la creatività  di Antonio Vivaldi, che compose ben ventisette concerti per violoncello e nove sonate a violoncello e basso, mentre di una decima conosciamo solo l'incipit.


Le sonate che ANTONIO VIVALDI dedicò al violoncello sono unanimemente considerate tra le sue migliori composizioni strumentali da camera e rappresentano  certamente le pagine più conosciute del repertorio sonatistico barocco per questo strumento. Forti di una varietà timbrica sorprendente, che gioca tra il registro tenorile da solista e la sinuosità di basso che dialoga "alla pari" con il fondamento, questi lavori rivelano una ricerca scrittura virtuosistica, in particolar modo nel "maneggio" dell'arco.


Certamente senza l'avallo del compositore, sei di queste sonate vennero pubblicate a Parigi nel 1740 per i tipi di Le Clerc; le stesse sono presenti in un manoscritto conservato presso la Biblioteca Nazionale di Parigi (probabilmente l'esemplare usato per la pubblicazione stessa), mentre le altre si trovano in manoscritti conservati a Napoli e a Wisentheid.

Tutte le sonate mantengono l'impostazione in quattro movimenti tipicamente "da chiesa" (lento-veloce-lento-veloce) e una forma in prevalenza binaria,tipicamente "da camera".

Proprio la straordinaria capacità della scrittura vivaldiana di essere a proprio agio con la morbida cantabilità del violoncello senza disdegnare una notevole varietà ritmica, sembra il banco di prova ideale per il violoncellista moderno teso ad imitare quanto Charles Burney nel suo Viaggio musicale in Italia, parlando di Antonio Vandini, ci racconta: «suona in modo tale da far parlare il suo strumento».


JOHANN SEBASTIAN BACH trascrisse per tastiera 9 concerti di Vivaldi; 3 li adattò all'organo e 6 al clavicembalo.

Lo scopo della trascrizione a mio avviso era duplice: in primo luogo appropriarsi dello stile Vivaldiano facendolo proprio  adattandolo alla tastiera; in secondo luogo permettere la divulgazione di brani orchestrali che erano di più facile fruibilità se eseguiti alla tastiera.
(Note di P. Zuccheri)
FRANCESCO GALLIGIONI: diplomato in violoncello al Conservatorio “C. Pollini” di Padova con il M° G. Chiampan; fin dal 1986 ha approfondito la conoscenza dello strumento seguendo corsi di perfezionamento in Italia e all’estero con  M. Flaksman e T. Campagnaro. Ha successivamente proseguito gli studi con il M° Franco Maggio Ormezowski sia presso l’Accademia Nazionale di S. Cecilia in Roma, diplomandosi in soli due anni con borsa di studio, che presso la fondazione A. Toscanini di Parma  nei corsi per “solisti e prime parti d’orchestra”. Ha poi partecipato a corsi di perfezionamento di violoncello barocco tenuti da W. Vestidello e G. Nasillo e collaborato con solisti e direttori di fama internazionale  sia in veste concertistica che discografica. La passione per la musica antica lo ha naturalmente portato anche allo studio della viola da gamba con il M° Paolo Biordi presso il conservatorio di Firenze conseguendo nel 2004 il diploma in questo strumento con il massimo dei voti e nel 2007 il diploma accademico di secondo livello con 110 e lode. Membro fondatore dell’Accademia di S. Rocco e successivamente di Venice Baroque Orchestra, ha suonato in qualità di primo violoncello nelle più  prestigiose sale, basti citare Royal Albert Hall e Barbican Hall (London), Lincoln Center e Carnegie Hall (New York), JFK Center for Performing Arts (Washington DC), oltre che in Italia (Gran Teatro La Fenice, Venezia). Ha effettuato registrazioni discografiche per ARCHIV (Deutsche Grammophon), Arts, ORF, Chandos, Brilliant, Naxos e per Sony Classical; con quest’ultima sia in qualità di primo violoncello-solista di VeniceBaroqueOrchstra che in formazioni cameristiche (trii con G. Carmignola e L. Kirtzof, sonate con A. Bylsma). Suoi concerti da solista sono stati trasmessi da diversi organismi Radiotv. Ha collaborato in qualità di prima parte, tra gli altri, con vari ensamble cameristici. Nel corso degli ultimo anni si è dedicato all'approfondimento della musica contemporanea suonando pezzi, tra gli altri, di Philip Glass, Giovanni Sollima, G. Bersanetti, J. Tavener.  Ha insegnato violoncello presso vari Conservatori e attualmente insegna presso il “N. Paganini” di Genova. Suona un violoncello Paolo Antonio Testore del 1740 e una viola da gamba originale dei primi ‘700.

ROBERTO LOREGGIAN, dopo aver conseguito, col massimo dei voti, il diploma in organo e in clavicembalo, si è perfezionato presso il Conservatorio de L’Aja (Olanda) sotto la guida di Ton Koopman. La sua attività lo ha portato ad esibirsi nelle sale più importanti: Parco della Musica – Roma,  Sala Verdi – Milano,  Hercules saal - Monaco (D) , Teatro Colon- Buenos Aires, Kioi Hall – Tokyo… e per i più importanti festival: MITO, Sagra Malatestiana, Festival Pergolesi Spontini, Accademia di Santa Cecilia, Serate Musicali ecc., collaborando sia in veste di solista che di accompagnatore con numerosi  solisti ed orchestre Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, Orchestra da camera di Mantova, Orchestra di Padova e del Veneto, I Virtuosi Italiani, L’arte 

dell’arco, I Barocchisti… Ha registrato numerosi CD per case discografiche quali Chandos , Tactus, Arts… segnalati dalla critica internazionale. Sta registrando attualmente l’integrale della musica di G.Frescobaldi per l’etichetta Brilliant vincendo con il I volume il ‘Premio Nazionale del Disco Classico 2009’. Le registrazioni dedicate alla musica per clavicembalo di B.Pasquini (Chandos-Chaconne) e di G.B.Ferrini (Tactus) sono risultati vincitori del ‘Preis der deutschen Schallplattenkritik’. Insegna presso il Conservatorio ‘C.Pollini’ di Padova.

PAOLO ZUCCHERI, nato a Bassano del Grappa il 21 novembre 1966, ha studiato Contrabbasso con il Prof. A. Rasi ed G. Amadio diplomandosi brillantemente al Conservatorio “Benedetto Marcello” di Venezia nell'anno 1993. Successivamente (2007) si è diplomato in Viola da gamba presso il conservatorio  “Luigi  Cherubini” di Firenze sotto la guida del Prof. Biordi Paolo. Dopo esperienze in orchestra classica comincia il suo interesse verso la musica antica e la prassi esecutiva barocca. Nel 1995, l’approfondimento del settore lo spinge a partecipare con successo all’audizione della “Orchestra barocca della comunità europea” come Contrabbassista/Violonista (E.U.B.O.). Viene in contatto con direttori e musicisti di fama internazionale e, sia come contrabbassista che come violista da gamba, suona nelle sale da concerto più prestigiose di tutta Europa, Americhe ed Africa. Nel 1996 vince l’audizione come primo contrabbasso de “Les Musiciens du Louvre”, orchestra barocca diretta da Mark Minkowsky. Con quest’ultima partecipa regolarmente ai più importanti Festivals di musica antica europei ed internazionali. Ha al suo attivo diverse incisioni discografiche di opera barocca francese quali J.Ph. Rameau, J.B. Lully, M.A. Charpentier, e di altri compositori quali G.F. Handel, A. Corelli, J.S. Bach con solisti quali Anne Sofie von Hotter, Gidon Saks, Denis Sedov e altri per la casa Tedesca Deutsche Grammophone “Archiv production”. Collabora con diversi gruppi di musica barocca e dal 2005 è primo contrabbasso e violista da gamba dell’orchestra barocca “Festspiel Orchester Gottingen” diretta da N. McGegan, Laurence Cummings e Andrew Parrott. Come violista da gamba, nel 2001, ha costituito “Gambe di Legno”, del quale è direttore artistico: un gruppo di Viole da Gamba con il quale affronta il repertorio del 5-6 e ‘700 per questo strumento. Nel gruppo suona la viola da gamba basso, la tenore e il violone in sol. Negli ultimi anni, grazie anche alla collaborazione con la O.R.F. di Vienna si impegna particolarmente all’incisione di musiche di compositori quali: Marcelllo, Scarlatti, Lulier, Costanzi, Ferrandini, Jommelli, Lotti, Dowland, curandone l’edizione moderna dal testo manoscritto. Ha svolto anche attività di insegnamento: il prossimo Gennaio sarà docente ad un corso internazionale di Musica Antica a Coriciba in Brasile assieme a docenti di fama internazionale. Suona un contrabbasso veneziano “Ignazio Ongaro” del 1780, uno francese “Franciscus Medari” del 1700, un violone bresciano, copia “G.P.Maggini” custodito in Inghilterra, ed una viola da gamba “Paulus Alletsee” del 1700.

